
"Ingrati terreni"
“Quello che più impressiona a prima vista è la
collocazione dei vari centri abitati su uno dei più ingrati
terreni che si possa mai immaginare, ancor più come una
non piccola comunità abbia potuto resistere
vittoriosamente su quella isolata costa montana per tanti
secoli”. (A. Fumagalli, 1982) .

“Usi a camminare per erti e difficili sentieri questi
montanari sono naturalmente forti e coraggiosi. Sono poi
acutissimi d’ingegno, leali, cortesi, allegri ed ospitali”.
(I. Cantù, 1837).

Si lavorava la terra in ambito rigorosamente famigliare ed
anche se il prodotto era misero tutti potevano ben
vantarsi di non avere padroni. “el padrun ghe l’ha nüma
el can” (Il padrone l’ha solo il cane) convinti che “a laurà
la vita l’è dura ma la pagnota l’è sicura” (a lavorare la vita
è dura ma il pane è assicurato) e che “un meste per vèss
ben impara el va ruba” (un mestiere per essere ben
imparato deve essere rubato).

Fienagione
Il mese fondamentale per la preparazione dei campi era
Aprile: “Avril al n’ha trente s’al piovess trent’un, al fa mal
a nigün” (Aprile ha trenta giorni, se piovesse trentun
giorni non farebbe male e nessuno).

Latte
Nelle latterie turnarie di Vestreno, Sueglio, Introzzo,
Tremenico si lavorava il latte degli alpeggi, latte di vacca
con il quale si preparava il büter (burro) in contenitori di
legno con pistone (zangole) e il furmac (formaggio).
Il latte fresco veniva dato solo ai bambini ed agli
ammalati.

Dai residui della lavorazione del burro e del latte di capra
si otteneva, invece, la mascarpa o ricotta, consumata
fresca o essiccata sull’asse del camino.

Costumi e vestiari
Tutti i capi di abbigliamento in fibre
di canapa e lana erano confezionati
dalle donne durante i mesi invernali.

Valle dei mulini
Il percorso che a mezza costa collega gli
abitati di Sueglio e Introzzo svela ancora
oggi un interessante sistema molitorio che
sfruttava l’abbondanza di acqua. Si tratta di
edifici diroccati (Mulini di Tremenico,
Sueglio, Introzzo) che rivelano lo scheletro
di un ingegnoso impianto di lavoro idraulico
(ruote idrauliche, paratìe, turbine
idroelettriche canaline in pietra, gore, ponti
di servizio).

“Nel letto di questa valle, la quale sbocca a
Dervio, vi sono miniere di ferro, di rame, di
piombo, marmo bindellino e cipollino, ardesia
regolare, e massi di granito di molta varietà” .
(I. Cantù, 1837).

Nei primi anni del XX secolo (1907) la
scoperta sul versante meridionale della valle
di cave di feldspati, silicati di alluminio, sodio,
calcio e potassio allargò gli orizzonti
dell'economia locale.

“Belle donne avrai già vedute quasi
in ogni paese della valle... Biondi
capelli ed occhi cilestri come le
Olandesi; rubicondo volto e
tondeggiante petto, dono dell’aria
sottile; vivacità e cortesia negli atti,
privilegio delle Italiane, sono i
caratteri del bel sesso di questi
luoghi”. (I. Cantù, 1837)

Il posto dei bambini
Pochi erano i giocattoli a disposizione dei bambini.
Si giocava nei prati e nei luoghi che più stuzzicavano
la fantasia dei bambini. “Gh’era minga tant de andà a
giugà” (non si poteva molto andare a giocare).

La donna, anche se aveva in dote una vita
faticosa, occupava un posto importante
nella famiglia.
Da lei dipendeva la fortuna o la rovina di una
casa: “La dona la pö vess la fortüna o la
rüina d’una cà" (la donna può essere la
fortuna o la rovina di una casa).

La famiglia patriarcale
Il rapporto fra figli e genitori in Val Varrone fu sempre
assai rigido. Sino all’inizio di questo secolo era di
norma l’uso del vü (voi) nel rivolgersi al proprio
genitore.
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Dalla strada che conduce a Tremenico
s’intravedono ancora le stazioni delle
teleferiche che univano i due versanti della
valle. A Tremenico era in funzione anche una
funivia per il trasporto delle maestranze.

Aveno

Costumi e vestiari

Presso il Mulino di Sueglio si erge imperioso
l’incannatoio per la torcitura della seta.

Mulino di Sueglio


